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Rinnovo del tessera associativa 2016/2017  
Invitiamo i Soci a rinnovare la tessera associativa annuale per 
sostenere attivamente il Circolo e per partecipare 

gratuitamente a tutte le iniziative musicali e culturali!   
Modalità rinnovo: versamento su C.C. bancario (pag. 4); 

oppure pagamento diretto al tesoriere in occasione degli 
eventi in programma 

Portare la tessera per registrare l’iscrizione.   

  
Prossimi  appuntamenti  a Palazzo Zacco Armeni  

Prenotazione obbligatoria per tutti  

gli eventi (posto numerato) 
 

♪ Domenica  9 aprile ore 17.00  
Pièce musico-teatrale: Concerto… a passo di danza  
Dalla romanza d’opera al  Fox-Trot italiano: voci di radio 
in scena 
Nuova brillante pièce musico-teatrale messa in scena dal 
circolo della Lirica! Ci concediamo…. un fantasioso gioco 
teatrale, uno spiritoso intreccio a due voci che si sviluppa 

e si dipana al  ritmo di un foxtrot… un foxtrot tutto 
italiano! 
Interpreti: Veronica Filippi, mezzosoprano; Matteo Gobbo 
Trioli, contraltista; Giorgio Susana, pianoforte. Regia e 

drammaturgia di Marco Bellussi.  Con la partecipazione del 
soprano Yun Jung Choi e del baritono veronese Andrea 
Segattini. 
 

♪ Domenica 5 maggio  2017 ore 19.00  

Premio alla carriera  al mezzosoprano Marina De Liso  e 
incontro conviviale  a Palazzo Zacco Armeni    
Nel corso dell’evento, sarà consegnato il Premio alla 
Carriera all’artista Marina De Liso, uno dei mezzosoprani 

più apprezzati e 
conosciuti a livello 
internazionale. Il 
c e l e b r e 

mezzosoprano offrirà 
agli ospiti  un  
speciale recital ,  
interpretando le 

grandi eroine del 
classicismo e del 
primo romanticismo: 
ruoli cui ha affidato i 

più recenti debutti 
che l'hanno vista 
trionfare nei più 
prestigiosi teatri di tradizione ed enti lirici 

italiani. 

Aprile 
Giugno 

2017 
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        Circolo della Lirica di Padova 

A proposito di Stefano Vizioli 

Dal 1°gennaio la Fondazione Teatro di Pisa ha un nuovo direttore 
artistico per le proprie attività musicali, con una scelta volta a 
marcare un cambiamento e la volontà di coniugare la propria storia 
e tradizione con uno sguardo a 360 gradi su ciò che si muove nella 
società e nel mondo. A seguito di un avviso pubblico, uscito sul sito 
del teatro a fine luglio, e dei successivi colloqui, la scelta è caduta 
su Stefano Vizioli, diplomato in pianoforte con il massimo dei voti e 
la lode presso il Conservatorio San Pietro a Majella di Napoli, noto 
regista d’opera con una carriera ultratrentennale che lo ha visto 
protagonista nei più importanti teatri italiani e stranieri 
(www.connessiallopera.it). 

La figura di Vizioli è, di fatto, principalmente nota per la sua 
brillante attività di regista operistico, carriera pressoché ininterrotta 
dal debutto nel 1979 con L’impresario delle Canarie di Domenico 
Sarro per il Festival di Opera Barga. A questa produzione sono 

seguiti circa cinquanta spettacoli operistici, allestiti nei più 
importanti teatri italiani e stranieri: dal Teatro alla Scala di Milano 
al Théâtre des Champs Elysées di Parigi; dal Teatro dell’Opera di 
Roma al Teatro Colon di Buenos Aires, per citarne solo  alcuni. Ha 

lavorato con i maggiori direttori internazionali, fra i quali Claudio 
Abbado, Riccardo Muti, Leonard Slatkin, Evgenij Svetlanov, Vladimir 
Jurovski, Bruno Bartoletti, Daniele Gatti, Jesus Lopez Cobos, Alan 
Curtis. Nel 2013 è stato uno degli ideatori di Opera 

Bhutan, rappresentando Acis and Galate di Handel nel cuore 
dell'Himalaya, spettacolo di grandissima rilevanza che poi ha 
debuttato nel 2014 negli USA davanti ad una platea di seimila 
spettatori. Ha poi creato il secondo progetto trasversale Japan 
Orfeo in occasione dei 150 anni dei rapporti di commercio e 

amicizia tra Italia e Giappone: l'opera andata in scena nel 2016 è 
stata ripresa dalla NHK television ed è stata onorata dalla presenza 
della imperatrice Michiko. Viaggiatore instancabile e rappresentante 
ricercatissimo della bella musica italiana, Stefano Vizioli è stato 

invitato come Visiting Professor presso la 

Nicoletta Scalzottto 
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Circolo della Lirica di Padova 

15 Gennaio:  Salotto musicale 

Pagina 2 

Leonardo Ripa 

12 Febbraio:  Vocazione soubrette 

Non tutti sanno (il vostro cronista non fa eccezione) che la musica 
da camera italiana ha 

conosciuto attraverso quella 
c h e  v i e n e  c h i a m a t a 

“Romanza da salotto” pagine 
intimiste di piacevoli autori, a 

cavallo fra Ottocento e 
Novecento, ingiustamente 

considerati minori rispetto ai 
grandi del nostro maestoso 

patrimonio operistico.  
Autori come Catalani, Cilea, 
Leoncavallo, Zandonai, Wolf 

Ferrari e altri hanno scritto 
pezzi che, pur non potendosi paragonare ai più noti tedeschi, 

maestri del Lied, (Schubert, Brahms, Schumann), se non altro per 
ragioni anagrafiche e temperie culturale, rappresentano tuttavia 

pagine molto belle intrise di insospettabile freschezza e scevre da 
ogni forma di sentimentalismo.  

Il soprano Tatiana Agujar e il M° Alberto Boischio, insieme sul 
palcoscenico e nella vita, domenica 15 gennaio, nell’accogliente 

salone di rappresentanza di Palazzo Zacco, ci  hanno intrattenuto 
con brani di argomenti diversi tra loro ma comunque 
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piacevolissimi: vogliamo ricordare “Se come voi  piccina” di un 
giovane Puccini, quattro 

interessant i “Rispett i” 
toscani di W.Ferrari (si tratta 

di forme arcaiche toscane di 
origine popolare) e anche 

un divertentissimo brano di 
Giancarlo Menotti “Hello, 

H e l l o ”  s c r i t t o  n e l 
dopoguerra ma trasposto 

nella versione ascoltata 
(secondo noi giustamente) 
all’epoca dei cellulari. 

Alberto Boischio, che già 
ricordiamo per escursioni strumentali recenti nella musica 

francese (Debussy) e, da quello che ci pare di intuire, votato ad 
un interesse specifico sulla letteratura pianistica più ricercata, ci 

ha proposto una pagina poco nota del già citato Wolf Ferrari, 
l’Improvviso op.13, che ancor giovane denunciava interessanti e 

fascinose dipendenze dai grandi del pianismo romantico, Brahms 
e Schumann in testa.  

Non possiamo non terminare plaudendo alla soprano Aguiar che, 
in onore alle sue origini brasiliane, ci faceva 

Se cercate l’espressione soubrette su Wikipedia troverete oltre 
all’etimologia (pare di derivazione provenzale) tante indicazioni 

diverse e, in parte, anche contrastanti tra loro. Nel teatro leggero 
spesso era utilizzata la voce “show-girl” a indicare l’artista in 

grado di recitare, cantare e ballare; è presente anche nell’Opéra-
comique, nell’operetta e nel teatro d’opera vero e proprio. Ed è in 

questi ultimi due contesti che Francesca Bruni, soprano, ci ha 
condotto lungo un percorso, ideato da Marco Bellussi che ha 

spaziato dal Mozart di Così fan tutte,  al Rossini del  Barbiere per 
traghettarci, attraverso La vedova allegra di Lehar, fino alla 

Musetta di Boheme. Originaria di Ficulle (Tr), una bella ragazza 
dai capelli scuri e occhi profondi,  la Bruni, che conta un 
repertorio invidiabile, da anni gira il mondo e incanta con la sua 

voce nei panni di Susanna,  Zerlina, Donna Anna, Despina,  
Nannetta, Oscar, Violetta, Clorinda, Rosina… 

Arriva tardi al canto “nel periodo universitario, ma quando ho 
capito che era la mia strada non ho più mollato”. Il Conservatorio 

Morlacchi è stato  
un’importante punto 
di partenza, ma il 
palcoscenico è stato 
il mio maestro più 
grande, - racconta 

Francesca - ho fatto 
tesoro degli sbagli e 
degli insegnamenti 
dati da chi ho 
incontrato nella mia 
strada. Sono una 
testarda  e anche se 
ho intrapreso tardi 
questo percorso, 
nulla mi separerà 
più dalla musica e 
dal teatro”.  
 D o b b i a m o 

riconoscere a questa artista doti di grande versatilità che, unite a 
quelle naturali di bellezza e femminilità, ci ha fatto respirare le 

magiche atmosfere delle arie più famose e orecchiabili.  
La voce recitante che ha accompagnato la rappresentazione di 
quadro in quadro, era di Simonetta Valveri, attrice consumata di 

impeccabile presenza scenica e calata perfettamente nel ruolo di 
narratrice. Un particolare sentito  apprezzamento va a Marco 

Bellussi  per le scelte musicali e la regia  che hanno tracciato un 
percorso artistico  che ha ricevuto entusiastici consensi dal 

pubblico  numerosissimo in sala. Al pianoforte una brava Stefania 
Zanesco che già in passato abbiamo avuto modo di apprezzare 

per le sue doti di accompagnatrice.  
  

 Segue pag. 4 

Leonardo Ripa 



Pagina 3 

Circolo della Lirica di Padova 

Paolo Padoan 
Artisti del passato 

Nicolai Gedda 
 

Nuovo lutto nel mondo della 
musica che piange uno dei più 

grandi tenori di tutti i tempi, il 
tenore Nicolai Gedda . 

Una carriera lunghissima, oltre 
duecento incisioni. La morte è 

avvenuta  nella sua  casa, nei 
pressi di Losanna, lo scorso 8 
gennaio, ma la notizia è stata 

data solo un mese dopo. Era 
stato lo stesso Gedda a 

chiedere ai familiari di non 
comunicare immediatamente la 

notizia, dimostrando, ancora 
una volta, la sua natura di 

persona umilissima, ingenua, 
buona, schiva, persino timida 
Nato a Stoccolma l'11 luglio 1925, Gedda è considerato uno dei 

tenori più importanti del mondo. La sua è stata una carriera lunga 
più di 50 anni, interpretando decine e decine di ruoli, in un 

repertorio sterminato che va da Mozart a Verdi, da Bach a 
Bernstein. Fu anche grande interprete di lieder. Ha inciso più di 

duecento dischi, prevalentemente con la Emi. Ha cantanto al 
fianco di grandi star del belcanto, da Maria Callas a Elizabeth 

Schwarzkopf, da Beverly Sills a Montserrat Caballè, passando per 
Edda Moser, Christa Ludwig, Mirella Freni e Marilyn Horne. Il 

debutto alla Scala nel 1953 nel Don Giovanni, chiamato 
espressamente da Herbert von Karajan.  
Di lui traccia un bellissimo e commovente ritratto Enrico Stinchelli 

http://www.enricostinchelli.it/site/news/380-scompare-nicolai-
gedda-il-piu-completo-tenore-mai-esistito.html 
 

Gabriella Besanzoni, mezzosoprano, contralto 
Ascoltandola, Gabriele D’Annunzio avrebbe detto (lo riferisce Lauri 

Volpi) che la sua voce era 

quella dell’arcangelo Gabriele 
e di Orfeo. Fu una voce amata 

ed osannata soprattutto in 
Spagna, Brasile ed Argentina, 

ove ebbe modo di esibirsi 
maggiormente. Lauri Volpi, 
che cantò spesso accanto a 

lei, riportò nel suo celebre 
volume “Voci parallele” che gli 

altri mezzosoprani, con cui a 
volte si esibiva, al confronto 

con la vocalità “tutta fremiti 
nelle note gravi e balenio 

nelle medie e acuti” della 
Besanzon i ,  appar ivano 
“fringuelli, merli o canarini 

rinchiusi in una gabbia”. 
Gabriella Besanzoni fu una  

Leonora della Favorita 
veramente regale e, in 

particolare, una Carmen tutto  
 

fuoco. L’opera di Bizet esaltò al  massimo la sua voce e divenne 
l’idolo delle platee iberiche. “La volubilità selvaggia, voluttuosa e 

feroce della gitana ‘dagli occhi di lupo’, che si dondola sulle 
anche, che incoraggia furtivi madrigali e lancia sguardi assassini, 

si rifletteva nella mimica, nella voce, nelle parole e nelle 
intenzioni di lei con tale vis espressiva e tragica da dare 

l’illusione che fosse impastata di terra andalusa, carica di secreti 
influssi, echeggiante di lontani richiami”(G. Lauri Volpi). 

Amatissima in Argentina, intrattenne amichevoli rapporti con 
l’allora Presidente della repubblica, aggiungendo al fascino della 

sua voce relazioni di primo piano nella società del luogo. Era 
nata a Roma nel 1890 e nella capitale italiana morì nel 1962 a 
72 anni di età. Aveva esordito a Viterbo come Adalgisa in Norma 
nel 1913. Alla Scala pervenne nel 1923 come Orfeo nell’opera di 
Gluck e come Amneris e nel 1932 come Carmen e Mignon. I 

trionfi maggiori li colse a Buenos Ayres, a L’Avana (ove cantò 
accanto a Caruso) a Chicago e a New York. L’addio alle scene lo 

volle dare in Italia, alle Terme di Caracalla, nel 1939 con il suo 
personaggio preferito e più frequentato, cioè Carmen. 
 

Ismaele Voltolini 
Spesso l’innata modestia o, 

meglio, la mancanza di una certa 
dose di “grinta” e di sicurezza di 

sé e dei propri mezzi stanno alla 
base di carriere potenzialmente 
notevoli in virtù di qualità vocali di 

pr im’ordine, ma non poi 
sviluppatesi nella proporzione che 

giustamente avrebbero meritato. 
E’ il caso di Ismaele Voltolini 

(Roverbella di Mantova 1889 -
Milano 1938) tenore in possesso 

di voce stupenda, ferma, disposta 
con facilità all’acuto, portata al 
gusto dell’espressione, richiesto 

spesso per Aida, Trovatore, 
Fanciulla del West (opera del suo 

debutto sulle scene avvenuto a Cento nel 1919) che non seppe 
far tesoro dei suoi notevoli mezzi vocali e che non seppe imporsi 

fra i tanti colleghi del suo tempo a causa di assenza di stimoli, 
pago dei meritati successi colti un po’ dovunque, ma tuttavia 

inferiori ai giusti suoi meriti, e a quelli che effettivamente 
avrebbe conquistato se il suo carattere e la sua volontà fossero 

stati più incisivi e più determinati. 
Nel 1920 cantò a Roma in Aida a fianco di Claudia Muzio e poi 
nel ’23 come Manrico nel Trovatore.  

In questo stesso anno compì una importante tourneé negli Stati 
Uniti con la Compagnia del San Carlo imponendosi soprattutto 

nella Fanciulla del West di cui venne considerato l’interprete 
ideale. Al suo attivo vi sono diverse registrazioni discografiche, 

ora patrimonio degli archivi storici, che evidenziano chiaramente 
i doviziosi mezzi vocali di questo tenore oggi quasi totalmente 

dimenticato. Un concorso internazionale di canto lirico per 
giovani cantanti lirici intitolato a Ismaele Voltolini ogni anno viene 

proposto dal Teatro Comunale Giuseppe Verdi di Buscoldo e dal 
comune di Curtatone. 



La partecipazione all’evento è gratuita per i soci del Circolo 
grazie allo sponsor  Andrea Ancarani, consulente finanziario 
Banca Mediolanum.  

Altri ospiti 35€ (concerto    e cena) 

♪  Sabato 20 maggio    
 Visita Culturale ad 
Asolo  e Concerto Lirico   

Donne di furore  
Nel cuore del centro 
storico di Asolo, nella 

prestigiosa Sala del 
Palazzo della Ragione, 
Anastasia Zambianco,   
soprano, accompagnata 

dal M° Alberto Boischio, 
darà vita ad un 
p a r t i c o l a r i s s i m o 
concerto: una carrellata 

attraverso le pagine 
liriche che meglio descrivono "le donne di furore". Un percorso 
musicale attraverso le note di Gluck, Mozart, Verdi:  da arie di 
grande repertorio a pagine meno frequentate.  

Programma: partenza: ore 8.45 da Prato della Valle, rientro 
verso h. 20 circa. Quote  di partecipazione: 48€ soci; 53€ 
(pullman e ingressi) - Acconto e prenotazione entro  il  15 aprile 
(telefonare a  Simonetta)  

♪  Domenica  12 giugno  Concerto lirico 

 Salotto Novecento con il soprano Roberta Canzian 
Una raffinatissima serata musicale, interamente dedicata alla 
grande musica vocale da camera di primo '900, conclude la 
programmazione musicale, in vista della pausa estiva. 
Il soprano Roberta Canzian, per la prima volta ospite del Circolo 

della Lirica, interpreta  un repertorio caratterizzato da atmosfere 
soffuse ed evanescenti. Così sono, infatti, le garbate melodie di 
autori quali Respighi, Martucci e Wolf-Ferrari che saranno 
interpretate dall’artista coneglianese, pluripremiata in importanti 

concorsi lirici, molto amata nel suo Veneto. La Canzian, è molto 
conosciuta e apprezzata nei principali teatri italiani ed esteri in 
cui ha debuttato i principali ruoli operisti, con la direzione di 
prestigiosi maestri, da Lipanvic, Palleschi, Veronesi… a Muti.  

Ha inciso in CD per le case discografiche Tactus, Kicco Music, 
Phoenix". più occasioni ha registrato per il programma televisivo 
"Prima della Prima" di Rai 2; inoltre e' stata trasmessa da Rai 1 
nel concerto dedicato a G. Spontini diretto dal M° Riccardo Muti 
al Teatro di Jesi (An) e in mondovisione nel Concerto di 

Capodanno 2001 al Quirinale. 

Circolo della Lirica di Padova 

University of Music di Cincinnati, la Indiana 
University of Music di Bloomington e l'University of 

Texas. E’stato consigliere artistico presso l’Accademia 

Filarmonica Romana e dal 1995 è Accademico presso tale 
prestigiosa Istituzione musicale; è anche  autore di programmi 
radiofonici e televisivi su tematiche attinenti al mondo 
dell'opera. Nell’intervista, rilasciata a Davide Olivero per la 

rivista GBOpera,alla domanda,  sul tratto più saliente del suo 
carattere, Vizioli risponde: Credo di essere un buon cantastorie, 
mi piace raccontare favole e spero di non perdere quel lato 
infantile necessario e vitale per il lavoro che mi sono scelto.  

È proprio questo aspetto, giocoso e amabile, che salta agli 
occhi quando si osserva Stefano Vizioli al lavoro con i giovani 
artisti delle masterclass padovane nelle vesti di Maestro.  
Sette anni di collaborazione e di amicizia legano il regista al 

Circolo della Lirica, con la produzione di altrettanti spettacoli 
legati al progetto Masterclass internazionale di canto e regia. 
Nelle vesti di docente e mentore, il brillante e geniale artista si 
rivela un fine formatore, capace di dare vita ad un clima di 

grande collaborazione nel processo stesso che conduce ai 
segreti della rappresentazione scenica.  
E’ un Maestro consapevole delle individuali peculiarità di ogni 
allievo, di cui segue i progressi con autentica   

partecipazione,così da cogliere e  promuovere le specificità del 
giovane artista in tutte le sfaccettature: culturali, psicologiche, 
umane e relazionali. 
«Credo nel potere di questi tre termini: Intrattenimento, 
Educazione, Crescita, - annota Stefano Vizioli - e faccio mie le 
parole di Cicerone “movere, delectare, docere”: mentre tutti ci 
aspettiamo andando a teatro di “divertirci”, l’aspetto 
educazionale e la consapevolezza delle potenzialità insite nel 
Teatro sono egualmente vitali per la sopravvivenza di questa 
forma d’arte: educare nuove generazioni e rafforzare l’identità 
culturale e sociale attraverso il Teatro dovrebbe essere la 
priorità assoluta di ogni istituzione artistica.  
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Consiglio Direttivo 
 

Presidente Nicoletta Scalzotto tel. 335 630 3408  
Vicepresidente Simonetta Flaùto Valveri 349 802 6146  

Direttore artistico Bellussi Marco 
Tesoriere De Danieli Marisa 
Consiglieri: Boscolo Paolo, Marchesan Renzo, Mario Daniela, 
Pengo Ottorino, Ruaro Alessandra, Valotto Antonella 

Collegio dei Probi Viri: Valveri Massimiliano, Visentin Maria Eli-
sa, 
Fabbri Colabich Alberto  
Collegio dei Revisori dei Conti:  

Canova Antonella e Masiero Loredana 
Contatti: Sito web: http://www.circolodellalirica.it  
Mail: ufficiostampa@circolodellalirica.it   
Quote associative  

Socio Sostenitore 60€; Socio ordinario €45; coppie  €75 

Notiziario via posta ordinaria: supplemento 12€ per spese 

postali (delibera Assemblea soci del  24/04/2016) 
Versamento su Conto C: Circolo della Lirica, Banca MPS      

I BAN:  IT 29 U 01030 12115 000000239349  

ascoltare una bella lirica di Heitor Villa 
Lobos il maggiore compositore di quel 

paese. Piacevolissimo e originale pomeriggio, dunque, 

all’insegna di musica ricercata e raffinata  e generosi artisti che 
hanno concesso numerosi bis. 
Applausi  convinti dal pubblico numerosissimo che affollava la 
sala. Un 2017 pieno di musica e di piacevoli sorprese! La nostra 

Presidente, e il nostro direttore artistico, sono già al lavoro e 
promettono già nell’immediato futuro appuntamenti stimolanti e  
improntati alla originalità.   
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